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(questa è la proposta dell’Autore). 
In particolare l’Autore si sofferma 
«sull’antico metodo mistagogico, che 
rilegge le azioni e le percezioni liturgi-
che nel continuo riferimento al “tipo” 
biblico»: la tipologia biblica di Ambro-
gio, l’anagogia di Dionigi, la mistica 
sacramentale di Cabasilis. Il suo sco-
po è quello di precisare «le linee di 
fondo di un vero e proprio metodo 
ermeneutico, che comprende l’este-
tica e la poietica rituale in relazione 
al testo eucologico, al contesto ritua-
le e all’architesto biblico». Nel quarto 
capitolo l’Autore illustra la svolta che 
si è verificata nel Novecento: le «di-
verse istanze del movimento liturgico 
(spirituale, teologico, pastorale) in 
prospettiva estetica, insieme all’ap-
profondimento del pensiero di due 
autentici ispiratori di un’estetica litur-
gica (Guardini) e teologica (von Bal-
thasar) globale e coerente» che con-
ducono al Concilio Vaticano II. Nel 
quinto capitolo l’Autore tira le fila dei 
primi quattro capitoli e formula la sua 
teoria della sensibilità liturgica, che 
consta di tre momenti fondamentali: 
«una teoria filosofica e antropologica 
della percezione, che fa emergere la 
logica relazionale della sensazione; 
una teoria della percezione teologi-
ca, che approfondisce la logica sen-
sibile della Rivelazione e della fede; 
una teoria della percezione liturgica, 
che rilegge l’evidenza simbolica del 
rito cristiano, come singolare dialet-
tica di implicazione e di eccedenza». 
Rimangono nell’ombra, come av-
verte lo stesso Autore, il rapporto tra 
i sensi e i sentimenti e lo studio det-
tagliato del libro liturgico. 
Argomentati e articolati i cinque 
capitoli, l’Autore conclude: «Se all’ori-
gine della presente ricerca sulla fun-
zione dei [cinque] sensi nella liturgia 
abbiamo riconosciuto una domanda 
ed una nostalgia, al termine di que-
sto indagare – così come al fondo di 
ogni autentico domandare – l’appro-
do è all’orizzonte del mistero: mistero 
antropologico di un senso che si offre 
ai [cinque] sensi [materiali spiritual-
mente affinati: senso spirituale] nella 
forma della comunione e dell’invoca-
zione; mistero teologico di una sensi-
bilità abitata dalla Parola e inabitata 
dallo Spirito, che integra i [cinque] 
sensi nel legame con Cristo, per tra-
sformarli secondo il Logos del suo 
sentire; mistero liturgico di una forma 
simbolica che fa della sensibilità cor-
porea [i cinque sensi] il luogo singo-
lare della manifestazione dell’agire 
del Dio trinitario (nella mediazione 
della poietica rituale) e della sua per-
cezione (nella mediazione dell’esteti-
ca rituale)». Come si può facilmente 
constatare, la sensibilità corporea 
(i cinque sensi) sono il luogo della 
manifestazione dell’agire del Dio tri-
nitario: tale sensibilità è abitata dalla 
Parola e inabitata dallo Spirito Santo.
Francesco Paolo Pinello
Giuseppe Buffon,
San Francesco d’Assisi, Fonti Francescane e rinnovamento concialiare,
Padova,EdizioniMessaggeroPadova,2011,pp.270,€22,00.
San Francesco d’Assisi. Fonti 
Francescane e rinnovamento con-
ciliare è uno studio denso, ragiona-
to, sistematico, frutto di un profondo 
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scavo di documenti e fondi archivi-
stici - effettuato in particolare presso 
l’Archivio della Provincia francescana 
O.F.M. di Parigi - che vuole ricostru-
ire il quadro storico e culturale degli 
anni precedenti, a cavallo e succes-
sivi al Concilio Ecumenico Vaticano II 
che ha portato alle stampe gli scritti di 
San Francesco e le fonti francescane 
primitive, mettendole a disposizio-
ne del grande pubblico. Vite e storie 
personali dei protagonisti di questo 
spaccato, analizzato soprattutto da 
una prospettiva storica e storiogra-
fica francese, sono sapientemente 
intrecciate alle vicende editoriali dei 
testi, che a loro volta riverberano in-
dicazioni conciliari e fermenti nati in 
seno alla Chiesa Cattolica fra gli anni 
’50, ’60 e ’70.
Il libro parte dai moti di rinnova-
mento che investirono le comuni-
tà francescane nel periodo bellico, 
eventi che provocarono una revisio-
ne attenta dei concetti di missione, 
di azione missionaria, di comunità, 
di povertà, di lavoro, di mendicità. 
Esperienze missionarie francescane, 
nei campi di lavoro tedeschi oppure in 
mezzo ai quartieri poveri della Fran-
cia operaia, fecero esplodere tale di-
battito interno all’Ordine che, in parti-
colare negli anni ’60, subì la fase del 
confronto circa la propria identità e la 
propria legittimazione “francescana”, 
per poi generare quelle esperienze 
di “piccole fraternità”, negli anni ’60 e 
’70, che furono «una delle speranze 
per il rinnovamento della vita religiosa 
in attuazione dei dettami conciliari».
Il volume prosegue coi ritratti dei 
due protagonisti di tali eventi, ovvero i 
ministri provinciali Jean-François Bar-
bier e Jean-Françoise Motte, guide 
dell’Istituzione e promotori di iniziati-
ve pastorali e culturali di emblematica 
rilevanza. Sono da sottolineare, solo 
a titolo di esempio – nelle puntuali e 
documentatissime pagine dell’Autore 
– riguardo il primo, i fecondi rapporti 
intrattenuti con lo storico Gratien de 
Paris e la fondazione, nel 1951, del 
Comitato permanente dei religiosi 
(CPR), iniziativa accolta nel decre-
to del Concilio Perfectae caritatis; 
del secondo, la direzione del Centre 
Pastoral des Missions à l’Intérieur 
(CPMI) e il suo impulso propositivo 
per un «pellegrinaggio alle fonti» del 
francescanesimo, incentivato dalla 
fondazione della rivista Cahiers de 
Vie Franciscaine. Évangile Aujou-
rd’hui, che ebbe il ruolo di raccordo 
fra vita conventuale e problematiche 
del mondo contemporaneo, anche 
per rivedere con nuovi occhi effica-
cia, attualità e senso della stessa vita 
religiosa e francescana.
La temperie culturale creatasi, il 
clima conciliare e l’evoluzione degli 
studi filologici e storico-critici por-
teranno, dunque, alla divulgazione 
degli scritti di Francesco, dei suoi 
primi biografi, di altri agiografi e del-
le fonti francescane dei primi secoli. 
Con un’applicazione rigorosa delle 
metodologie e avendo come obiet-
tivo la storicizzazione dei dati forniti 
dalle fonti e l’interpretazione non ide-
ologica degli stessi, si arriverà alla 
diffusione degli scritti di Francesco, 
corredati da traduzioni e da apparati 
filologico-testuali. Il valore primario 
dei testi scritti da Francesco, inne-
stati in una dinamica esistenziale 
fra identità e apostolato, insieme al 
ruolo che ebbe la Chiesa di Francia 
nel sostegno dato alla cultura religio-
sa di massa, porteranno alle stampe 




ma anche commenti, traduzioni in più 
lingue moderne, appendici sinottiche, 
elenchi di fonti scritturistiche e liturgi-
che, nonché numerosi studi scientifici 
connessi alle medesime edizioni del-
le Fonti.
Conseguentemente, sono va-
gliate le vicende dell’imprenditoriali-
tà editoriale e le politiche gestionali 
degli editori degli scritti francescani, 
insieme al nuovo indirizzo dato a col-
lane di volumi e, soprattutto, a riviste, 
sulla base di problematiche affrontate 
nell’aula conciliare. In particolare, di-
versi quaderni pubblicati fra il 1965 e 
il 1966 discutono le Costituzioni Lu-
men Gentium, Gaudium et Spes, de-
creti sull’apostolato dei laici e la lette-
ra enciclica Ecclesiam suam. 
Due eminenti figure, quelle dei 
curatori Damien Vorreux e Théophi-
le Desbonnets, vengono in seguito 
indagate e approfondite con vividi ri-
tratti biografici. Di Damien Vorreux si 
ricorda che sue sono le fondamentali 
traduzioni delle biografie del Santo, 
e viene rimarcato il fecondo periodo 
della sua docenza a Fontenay, nel 
quale traduce le biografie di Bonaven-
tura e Tommaso da Celano ma anche 
scritti di Santa Chiara e gli Opuscoli 
e, una decina di anni dopo, l’edizione 
tascabile degli scritti di Francesco e 
un inedito di Giuliano da Spira. A lui 
si associa l’eclettica personalità del 
Desbonnets, originale sintesi di uno 
scienziato e matematico diventato 
religioso e storico, il quale applicherà 
una metodologia “del tutto oggettiva”, 
scrupolosa e filologica, allo studio dei 
primi testi francescani che, insieme a 
tutta una serie di ricerche intorno ad 
essi e unitamente alla celebre mono-
grafia De l’intuition à l’institution, co-
stituiranno il vero trampolino di lancio 
che condurrà alla realizzazione del 
Totum nel 1968.
Fatti e avvenimenti intricati, il tra-
vaglio editoriale e l’impegno culturale 
e intellettuale dei protagonisti fanno 
da sfondo alla complessità critica 
della genesi della “questione france-
scana”; ma, un successo eccezionale 
delle vendite (oltre 10.000 copie ven-
dute della prima tiratura, di ben 1.600 
pagine) unito a un riscontro positivo 
dell’impresa tra il popolo, hanno fatto 
scaturire un processo virtuoso che, 
fondato sul ritorno alle fonti e sul-
la centralità della figura concreta di 
Francesco, ha promosso una revisio-
ne e un restauro dell’Istituzione mino-
ritica e acceso un dibattito storiografi-
co che, dalla Chiesa del post-concilio, 
giunge ancor oggi sino a noi.
Carmelo Scandurra
